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Aveva detto di essere guarita dal cancro 
grazie alla dieta vegetariana, blogger 
condannata a una multa da 410 mila dollari 
 

Belle Gibson aveva guadagnato circa 500 mila dollari in seguito al suo annuncio, 
grazie alla vendita di un libro e di un'app 
 

Aveva annunciato di essere affetta da un tumore al cervello, poi di essere riuscita a sconfiggerlo 
grazie ad una dieta alimentare vegetariana e infine, dopo due anni, di essersi inventata tutto 
(malattia compresa). Ma ora la corte di giustizia australiana dello stato di Victoria ha comminato 
alla blogger e modella Belle Gibson una multa di 410 mila dollari. 
La bugia,del resto, ha fruttato alla 25enne australiana un patrimonio di circa 500 mila dollari 
grazie alla vendita (andata benissimo) del suo libro di cucina, The Whole Pantry, e ai ricavati di 
un'app (omonima) in cui spiegava i segreti della sua dieta miracolosa e i principi per seguire 
uno stile di una vita sano. 
Era stata la stessa Belle a confessare che tutto altro non era che una grande menzogna, nel 
corso di un'intervista al magazine locale Women's Weekly, in cui comunque si rifiutava di 
chiedere di scusa alle centinaia di migliaia di persone che le avevano creduto, sperando magari 
di guarire dal cancro semplicemente grazie a una dieta. 
La blogger aveva inoltre annunciato di voler devolvere in beneficenza gran parte dei suoi 
guadagni, anche se nei fatti non un centesimo è stato speso per questo nobile scopo. 
L'ammissione che si trattava solamente di una montatura, ovviamente, le era poi costato il 
tracollo finanziario, la cancellazione di tutti i suoi profili social (su Instagram era arrivata a 
contare circa 200 mila follower) e il ritiro dal mercato di libro e app. 

Quindi era arrivato il procedimento giudiziario, proprio perché la Gibson non aveva versato 
neanche una minima parte degli introiti del libro e dell'applicazione in beneficenza, di fatto 
ingannando i consumatori che li avevano comprati (anche) per aiutare i più bisognosi. 

La corte di Melbourne ha discusso per mesi per decidere la giusta condanna da infliggere alla 
25enne, in quanto l'accusa aveva chiesto un risarcimento allo Stato pari a 1,1 milione di dollari. 
La decisione di fissare la cifra a 410 mila dollari è arrivata dopo l'analisi della situazione 
economica della blogger: non avrebbe potuto pagare una cifra così alta. Belle non era presente 
in aula al momento della lettura della condanna civile. 

 

 

https://www.theguardian.com/australia-news/2017/sep/28/belle-gibson-disgraced-wellness-blogger-fined-410000
https://www.theguardian.com/australia-news/2017/sep/28/belle-gibson-disgraced-wellness-blogger-fined-410000
http://www.nowtolove.com.au/celebrity/celeb-news/belle-gibson-teaser-9310
https://www.theguardian.com/australia-news/2017/jun/15/belle-gibson-court-struggles-to-determine-penalty-after-no-show
http://www.huffingtonpost.it/2017/09/28/aveva-detto-di-essere-guarita-dal-cancro-grazie-alla-dieta-vegetariana-blogger-condannata-a-una-multa-da-410-mila-dollari_a_23225709/
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Integratore combatte progressione del 
tumore alla prostata 

 

Broccoli, curcuma, the verde e melograno opportunamente combinati possono aiutare a 
combattere il cancro alla prostata. È quanto emerge da uno studio condotto da ricercatori del 
Cambridge University Hospital e presentato a Milano alla conferenza stampa di lancio di un 
nuovo integratore, Pomi-T il suo nome commerciale, che aiuta a prevenire la progressione del 
tumore alla prostata. A coordinare il team di ricerca il prof. Robert Thomas, presente alla 
conferenza stampa milanese organizzata da Garsopharma, azienda che distribuisce 
l'integratore prodotto da Helsinn Integrative Care, in Italia. Thomas nel corso della conferenza 
stampa ha evidenziato il ruolo centrale dei polifenoli per le loro proprietà curative e preventive 
dovute all'attività antiossidante e fitoestrogenica. Lo studio, presentato al convegno Asco a 
Chicago, durato sei mesi ha coinvolto 203 adulti maschi tutti con il cancro alla prostata. I 
pazienti sono stati divisi in due gruppi: uno trattato con estratto di melograno, curcuma, the 
verde e broccoli, l'altro trattato con placebo. Tutti hanno assunto una capsula al giorno con gli 
ingredienti di destinazione. Dopo sei mesi i ricercatori hanno trovato che i livelli di PSA erano 
inferiori del 63% tra coloro che assumevano capsule contenenti essenza di melograno curcuma, 
the verde e broccoli rispetto a quelli del gruppo placebo. Un risultato clinicamente significativo, 
concludono gli autori, che evidenziano come siano necessari ulteriori studi per approfondire 
l'effetto delle capsule. 

 

 

http://www.farmacista33.it/integratore-combatte-progressione-del-tumore-alla-prostata/pianeta-farmaco/news--41587.html?xrtd=
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Divieto di fumo assoluto per i pazienti con Hiv. 
Si rischia di morire di cancro ai polmoni più 
che di Aids 
 
Le persone sieropositive oggi vivono abbastanza a lungo da sviluppare il tumore. Colpito 1 su 3 

 

I pazienti fumatori con Hiv hanno una probabilità da 6 a 13 volte maggiore di 
morire per il cancro che a causa delle complicanze dell'Aids 

È la cosa giusta da fare per tutti. Smettere di fumare è la prima regola da seguire 
per proteggere la salute e vivere più a lungo. Vale ancora di più per i pazienti con 
Hiv in terapia con i farmaci antiretrovirali. Perché, secondo quanto riporta un 
nuovo studio pubblicato su JAMA Internal Medicine, i fumatori sieropositivi 
che assumono i farmaci per tenere sotto controllo il virus rischiano 10 volte di più 
di morire di un cancro ai polmoni che a causa delle complicanze dell'Aids.  

La buona notizia, dicono gli autori dell’articolo, è che le persone con Hiv ora 
vivono più a lungo: un ragazzo di vent’anni che inizia una cura con farmaci 
antiretrovirali oggi ha almeno altri quarant’anni anni di vita davanti a se. La 
cattiva notizia, però, è che le persone che hanno contratto il virus vivono 

http://jamanetwork.com/journals/jamainternalmedicine/article-abstract/2653450
http://jamanetwork.com/journals/jamainternalmedicine/article-abstract/2653450
http://jamanetwork.com/journals/jamainternalmedicine/article-abstract/2653450
http://www.healthdesk.it/prevenzione/divieto-fumo-assoluto-pazienti-hiv-rischia-morire-cancro-polmoni-pi-che-aids


abbastanza per ammalarsi di cancro.  

«In passato - dice Krishna Reddy, a capo dello studio - molte persone non 
vivevano abbastanza a lungo da affrontare le conseguenze del fumo. E il 
tabacco di conseguenza non veniva comunemente considerate come una 
minaccia per la salute».  

Il 40 per cento dei pazienti con Hiv che non vuole rinunciare alle sigarette 
condivide la stessa giustificazione, che suona più o meno così: ho già un 
problema di salute, sarà quello a uccidermi, che importanza può avere se fumo? 

Reddy e i suoi colleghi hanno realizzato un modello matematico per calcolare il 
rischio di cancro ai polmoni tra persone con Hiv tenendo in considerazione una 
serie di fattori tra cui il numero di sigarette consumate ogni giorno. Nel caso dei 
fumatori con Hiv si sommano due processi infiammatori deleteri per i polmoni, 
uno provocato dal virus e l’altro dal tabacco. «Mettendo insieme le due cose il 
rischio diventa molto alto - avvertono i ricercatori». 

Grazie al nuovo modello computazionale gli scienziati hanno dimostrato che il 25 
per cento dei pazienti sottoposti a terapia che continua a fumare morirà di cancro 
ai polmoni. I più a rischio sono i forti fumatori: il 30 per cento di questi andrà  
incontro al tumore. In generale i pazienti fumatori con Hiv che seguono la terapia 
antivirale hanno una probabilità da 6 a 13 volte maggiore di morire per il cancro 
che a causa delle complicanze dell'Aids.  

«Risulta che il cancro del polmone è oggi una delle principali cause di morte per 
le persone con Hiv - afferma Reddy -  in particolare tra coloro che sono in 
terapia». 

Smettere di fumare però può cambiare le statistiche in maniera significativa: 
solamente l’8 per cento dei forti fumatori che abbandona il vizio entro i 40 anni è 
destinato a morire di cancro ai polmoni e le percentuali sono ancora più basse 
nel caso di fumatori moderati o saltuari.  

«Penso che le cliniche e i centri che si prendono cura dei pazienti con Hiv - dice 
Norman Edelman dell’American Lung Association - dovrebbero aggiungere 
l’abbandono del fumo alle strategie terapeutiche. È tanto importante quanto la 
corretta alimentazione e la protezione da altre infezioni». 
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Ema: lo studio, con trasloco rischio ritardi in 
approvazione farmaci 
 

Roma, 28 set. (AdnKronos Salute) - Mentre si avvicina la decisione sulla futura sede 
dell'Agenzia europea dei medicinali (Ema), un nuovo studio di Charles Rivers 
Associates evidenzia alcuni rischi molto reali per la salute pubblica, legati al 'trasloco' 
dell'ente da Londra. La ricerca è commissionata dall'Efpia, l'Associazione europea 
delle aziende farmaceutiche.All'interno delle cinque principali funzioni dell'Ema, lo 
studio evidenzia che la valutazione delle richieste di autorizzazione all'immissione in 
commercio che vengono presentate dalle aziende farmaceutiche e il monitoraggio 
della sicurezza dei medicinali durante tutto il loro ciclo di vita sarebbero quelle 
maggiormente impattate dal trasferimento dell'Agenzia. Inevitabili i conseguenti ritardi 
nell'approvazione di nuove terapie, che andrebbero in primis a sfavore dei pazienti di 
tutta Europa, ma anche nell'individuazione di possibili problemi di sicurezza. Secondo 
lo studio, dunque, è necessario che l'Ema metta in campo dei programmi di 
transizione per assicurare la protezione della salute pubblica. Il report segnala in 
particolare due pericoli principali: quello legato alla capacità dell'Agenzia di gestire e 
mantenere la rete di esperti di cui si avvale per supportare le sue attività, e quello 
relativo alla possibilità di mantenere intatto il suo staff. E' di pochi giorni fa, infatti, la 
notizia che ci sono località 'preferite' dai dipendenti, fra cui Milano che si piazza al 
quarto posto, e altre città dove addirittura meno del 10% della forza lavoro dell'Ema si 
trasferirebbe, come Sofia o Bucarest."L'Ema gioca un ruolo cruciale nel 
mantenimento della salute in Europa - commenta Nathalie Moll, direttore generale 
Efpia - Questo report sottolinea l'importanza sia della decisione su dove trasferire 
l'Agenzia, sia delle politiche necessarie per assicurare la continuità delle sue attività. 
Mantenere lo staff e la rete di esperti è essenziale per il futuro della salute pubblica in 
Europa". 
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Ministero della Salute: Ecco gli obiettivi strategici della
politica sanitaria per il 2018
28/09/2017 in News

Pubblicato l’Atto di indirizzo per l’individuazione delle

priorità politiche per l’anno 2018.

“Un efficientamento complessivo dei processi organizzativi e di

erogazione dei servizi, connesso sia a revisioni e ristrutturazioni

delle reti  assistenzial i  regionali ,  sia a modalità nuove di

erogazione dei servizi all’interno dei singoli presidi ospedalieri e

territoriali ed ai rapporti intercorrenti tra questi; una maggiore

appropriatezza dei setting assistenziali, intendendo come appropriatezza quella componente

della qualità assistenziale che fa riferimento a validità tecnico-scientifica, accettabilità e

pertinenza (rispetto a persone, circostanza e luogo, stato corrente delle conoscenze tecnico-

scientifiche) delle prestazioni sanitarie; l’introduzione di più Information and Communications

Technology (ICT) in sanità, nel senso di diminuire l’importanza della discrezionalità nei

meccanismi decisionali concernenti l’acquisizione di nuove tecnologie ed il rinnovo delle stesse,

aumentando di converso la partecipazione delle categorie professionali e dei criteri scientifici più

aggiornati; la definizione di nuove modalità di pricing dei farmaci innovativi e nuove regole per

discriminare puntualmente ciò che è innovativo da ciò che non lo è, a partire dalla validità e della

condivisibilità della scelta effettuata dal legislatore nel corso degli anni, di realizzare un sistema

farmaceutico a carattere monopsonico; la opportunità di leggere con occhi nuovi il sistema

sanitario, intendendo la sanità come un elemento non più di costo ma di investimento, ovvero

come uno strumento per la produzione di ricchezza (tangible e intangible) e per contribuire in

maniera determinante al benessere sociale ed allo sviluppo economico e non solo del nostro

paese”. Sono questi gli interventi strutturali che il ministero della Salute ritiene di più urgente

necessità contenuti nell’Atto di indirizzo per l’individuazione delle priorità politiche per l’anno

2018.
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